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I L GRAN DEB LUFF 
Dissidenti divisi alla meta 
E si riprende la trattativa 
Buono. Arcellaschi e Pastore salvano il primo cittadino e si difendono 
Il Pdl: c<soddLsfatti per le aperture di credito». Il Pd.. KE una pagina nerissima» 

Lo Squarcio aperto tra i &- questo mi sembrava giusto ri- punti e ha fatto a p e m t o -  
sidenti da Pasquaie Buono (che mandare il voto a lunedì. Nelle tale. Questa ape- del sinda- 
fino a giovedì ribadiva «Sarò ultime ore di giovedì sono ini- co non è che risana la sollatu- 
coerente, voto la sfiducia in ri- ziati i dubbi sulle ripercussioni ra tra l i  e la città, è un pas- spetto dei miei elettori))) che vo- di un eventuale &VO del com- so avanti importante, Come 
&do contro l'oltranza (seguen- missario. Si tratta di una mia li- pppo VduteEmo nelle pro,+ 
do il presidente del consiglio bera scelta personale)). Difficil- sime ore e assessori non 
Mario Pastore e precedendo Ar- i mente voterà a favore della mo- siamo tagliatori di teste ma di 
turo Arcellaschi) consente al I zione di sfiducia, come aveva costi, Non abbiamo chiesto 
sindaco un altro weekend per ! dichiarato. Altro salvatore di Evocm Gaddi, anzi,,. B*- 
trovare la quadfatura del cer- ' Bruni nella notte più lunga è da il c a p o ~ p p o  pdl Claudio 
chi0 e, quindi, di salvarsi. Di si- stato M ~ o  Pastore (già passa- Corengia: ((Siamo soddisfatti 
Curo ha innestato la crisi tra i i to con i finiani in Generazione +l'ape- dicredito che a b  
sette che si sono così spaccati , Italia: «Non 6 un salvataggio - bimo ricevuto e che il dialo- 
in due: da una parte i quattro t ha precisato ieri - e mdo che se go possa pì-osefire proficua- 
più intransigenti (Emanuele Li@ il sindaco chiede albi? 48 OE sia mente)). A sorpresa si è schie- 
netti, Luigi Bottone, Andrea An- giusto concederle. HO fiducia rata con la m a a o m a  il con- 
zi e Piermrlo Frigeno) e, dall'al- nel sindaco del primo manda- sigliere di -0- Ddo v& 
tra, i tre decisamente più mor- to. Giovedì avremmo finito al- li (Area 2010): «Nessun golpe, 
bidi (Buono, Arcellaschi e Pa- l'alba ed era g h t o  aspettare. 10 =lo &e sema dibatti- 
store). I1 pallino & comun ue non ho problemi ad aspettare)). to non &ettato e che difficil- 

avendo la lettera firmata dagli hiani Vincenzo Sofia, so10 un tuto seguire fino i& 6 del mi- 
as~e~Sori Pdl (tranne Etta Sosio) paio di settimane fa &ibr tino, La mia posizione non è 
con cui gli danno carta bianca rentorio: ((Bruni faccia un ti- cambiata e lune& voterò a fa- 
Sul loro destino, P O ~  decidere mo ed Unico atto di tìiiìo~! per vore della sfiducia)). 11 capo- 
se e quanti tagliarne. Rispetto 
alle indis~rezioni di tre teste di gi». Terzo voto "anodo" quel- pJ& di ((momento ne&sbo 
giovedì sera (in pole Gaddi, Ezia 10 dell'altm Autonomista Ami- per la città arrivata a livelli mai 
Molinari ed Enrico Cenetiem- ro Arcellaschi che si dice anco- visti)), 
po), ieri giravano voci insisten- ra in bilico: «Io ho votato per la 

gli0 (di una donna con in te quando ho votato io e non mi 
proprio la Molinari). sembrava opportuno arrivare al- 
«Non è stato un radicale cam- le 5 del mattino. C'è una trat- 
biamento di rotta - si è difeso tativa aperta, ma se non taglia 
PasquaIeBuono che i soliti be- tre assessori torniamo al pun- 
ne informati danno in rientro to di prima)). Apre uno spira- 
nel Pdl - ma ho voluto ripropor- giio il capogruppo Piemulo Fri- 
re i punti già espressi, ho dar- eri0 (che in aula aveva votato 
gato su altri temi e vorrei sem- con le minoranze così come 
plicemente che Bruni rispon- Bottone,. Lionetti e Anzi): «I1 
desse in aula alle richieste e per sindaco ha ricevuto tutti i no- 

' 

nelle mani del sindaco c x e, Il coordinatore provinciale dei mente i avrebbero po- 

la città, si dimetta senza indu- po del pd Mario Lu,-&i ha 

Giseila Roncorord 
ti che parlavano di un solo ta- sospensione, ma erano già 21 d 



ANNO XXXI 
COMUNE DI COMO COEIGIG‘LIO 6 5 9 2  
rassegna stampa La Provincia Edizione del 1 3 nov. ?ma 

Il sindacova in tv 
i «Pronto a governare 

I m m  il con le omosizionin - -  

I I  
Bruni ottimista: idon taglio assessori,j?no a mercoledì?) 
i d e  dimissioni? Se non si può gouemare me ne uado)) 

«Non abbiamo fatto firmare le dimissioni in a mio favore. Aprire all’o posizione? Confer- 

al sindaco e ribadisce che la pre- laborare e ho colto qualche segnale in tal senso)). 
xugafiva sui componenti della giunta spetta a me. Tornando a quanto accaduto in aula giovedì se- 
Se poi questa mossa è servita ed è stata letta po- ra, ha sostenuto: «I1 documento di mi tanto si 
sitivamente da qualche consigliere, ne sono feli- parla, b t o  dagli assessori del Pdl, è stata de- 
ce,. .». Stefano Bruni commenta così l’esito sor- ciso nel corso di una riunione del gruppo e riba- 
’prendente della seduta consiliam di giovedì m r -  disce una cosa ovvia, cioè che il mandato degli 
so e gii sviluppi delle ultime ore, con il passo in- assessori è nelle mani del sindaco. Se è servito, 
dietro di alcuni consiglieri che sembravano più comunque, mi fa piacere)). E rispetto alla deci- 
che mai decisi a sfiduciarlo. Bruni ribadisce co- sione di non proseguire la seduta di lunedì olire 
munque il uno ai ricatti» e spiega che, nonostan- mezzanotte (sono risultati decisivi proprio i vo- 
te le richieste dei “ribelli”, «nessun assessore è a ti di tre “ribelli”): «Mi hanno fatto delle richieste 

. rischio)). «Né Gaddi né altri)), specifica. Aggiun- e non avrebbe avuto senso rispondere alle 3 di 
ge che «la riunione di giunta è già convocata per mattina, ho chiesto tempo per organizzare del- 
mercoledì, sempre che non passi la sfiducia)). Ma le risposte serie. Il consigiiere Buono hacambia- 
poi ammette: «Fino a mercoledì di sicuro non ci to linea? Probabilmente ha capito che il suo vo- 
saranno ritocchi d a  giunta. Dopo vedremo, non to può essere decisivo rispetto a questa vicenda. 
è bello parlare di persone che non sono presen- Ora aspetta le mie ris oste, cosa che vale anche 
ti». Nel consueto appuntamento quindicinaie su Pastore? E positivo c K e non sia arrivato in aula 
Etv, il sindaco è sembrato decisamente ottimista con una decisione già presa, non condivido I’a- 
sugli scenari in vista del voto di lunedì sera: «Ma nalisi di questi anni che ha fatto nell’intervento 
se anche i voti contrari alla sfiducia fossero 23 ma mi interessa la parte finale del suo discorso, 
o 24 (ne bastano 22 per restare in sella, ndr), apri- quella propositiva». Infine, sulle trattative che 
rei comunque un conlfonto - ha chiarito - per ca- proseguiranno fino a lunedì: «Di certo non esi- 
pire se ci sono le condizioni per andare avanti ste che si faccia una trattativa basata sul ricatto)). 
oppure no, visto che i consiglieri di maggioran- «Mi dispiacerebbe lasciare - ha chiuso - Ma in 
za sono 26. Qualora non ci fosse la possibilità questi giorni sono molto più sereno di tante ai- 
di governare, la scelta migliore sarebbero le mie tre volte, perché ho fati o errori ma so di aver da- 
dimissioni ed è uno scenario assolutamente pos- to tutto». 

asta, insomma, che ci siano 21 voti < Michele Sada 

, ma un documento che espri- mo questa intenzione, su ap cuni temi si può col- 



DEBLUFF 

. ~ I  CURATORE Sergio Gaddi ii I 'abf iee delle grandi mostre . ' 

I . .  , . . ,  , x . .  . . . .  

«Tranquillo, ma I non tanto» 
Gaddi adesso sa che rischia 
Nelle trattative tra Bruni e i ribelli è Ebnico senza sunti in paradiso 
L'assessore: eHo$rrnato le dimissioni in bianco, ma era un pro forma>, 
fs >Lui, per non sapere né ne c'è. KHO saputo da voi gior- 
leggere né scrivere, si ridà ai nalisti che era stato fatto mi€ 
conti. 1 suoi conti. Sergio Gad- mio nome tra gli assessori da 
di ieri non era in nessun mu- tagliare - dice - ma per quan- 
c e 0  né attaccato ai telefono to mi riguarda sono fermo a 
farsi dare ì ' u l h o  quaho eì- quanto ci siamo detti nel PdIr 

no ai ricatti». E al- laprossimamostra: ~ c ~ 1 3  ~ 

lora erché la voce, Gaddi ieri era ne1 
suo studio, di com- adi  erenzadidm 
mercialista, con dei 'perfortuna volte, non ostenta 
clienti. E questa è ho UR dtr0 sicurezza? nPerché 
gih una notizia. Iamm e 0 non lo so, perché in 
Sarà un caso, ma il politica nulla è cer- 
giorno dopo la da -  difserGnzu di te, perché purhp- 
morosa ipotesi di ~ ~ ~ R o I I  Sono po in questo mo- 
un benservito che n ~ o ~ a b ~ j e ~ ~  mento storico il più 
starebbe er fargli il grande partito ita- 
sindaco, f assessore liano è debole. In- 
si rituffa nella sua attività pii- somma, domo mquiilo, ma 
vata.  per fortmae a diffmen- con un occhio sempre aper- 
za di altri ho ancora un lavo- t o ~ .  Eppure, sostiene chi c'e- 
ro, non sono ricattabilen se la ra, al momento di firmare 
ride Gaddi, ma nemche bop- quella sorta di cambiale che 
po. Un filo di preoccupazio- sono le dimissioni in bianco 

CY 

fF 

de i assessori, sia lui sia SCO- 

F avanzata. irSi trattava 
di una perplessith ragionevo- 
le: da un lato si diceva no ai 
ricatti, dall'altro si diceva di 
cominciare a firmaren rivela 
ora Gadài, che alla fine però 
la sua firma l'ha mecca uA me 
importava soprattutto non es- 
sere ambiguo, dichiarare la 
mia fedeltà al partito. E poi, 
sia detto senza nascondersi 
dietro un dito, se il sindaco ti 
vuole far fuori ha i1 potere di 
farlo, firma o non firma». 
Dunque è pronto a lasciare 
l'assessorato? @No, questo no. 
Dai, non scherziamo, io ri- 
mango convinto che alla fi- 
ne rirnarrb al mie posto». Ma 
non ha chiamato nessuno og- 
gi? Butti? Bruni? Podestà? 
Uno scagnozzo qualsiasi, per 

e f liti qualche lamentela 
sapere che aria tim? aMa nom 
io sano atipico, conosco solo 
i vertici assoluti del partito e 
mica Ii disturbo per pietire 
un'intemssione di metà m- 
dato». 
Quella che si può scrivere fi- 
nisce qua. Poi si parla di el- 
b, lo incalziamo sul fatto che 
se mprio devono liberarci tre 

sai più evanescenti. Lui pera 
nicchia, abbozza. manca.  
Gaddi sa che la fase è critica, 
da  riparato. Per non sapere né 
leggere né scrivere, i conti ha 
imparato a farli dawem. 

Giorgio Bardaglio 

po P tmne ci sono assessori as- 

1 
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m-am 
Gioved sera a mezzanotte il 
consiglio è stato sospeso e 
rinviato a lunedì. Grazie al vo- 
to di t e  dei ribelli (Pastore, 
BuonD, Arcellaschi) e di uno 
di micoranza (Dario Valli) non 
è stata votata la sftducia.La 
spaccatura (praticamente in 
due)tra gli Autonomisti di fat- 
to ha aperto uno spiraglio in 
emmis per salvare il sinda- 
co G l'amministrazione che 
passa attraverso il taglio di 
treassessori. Una sorpresa 
clmomsa (visto il secco "no' 
opposto fino ali'uliimo dal sin- 
daco), anche se ancora non 
c'b nulla di definito. La sola 
certezza è che sarà un 
weekend di trattative con i ti- 
belli con l'obiettivo di ottene- 
re il completo ribaltamento 
delle loro posizioni, anche se 
sarà difficile tentare la car- 
ta del voto contrario 

~a provincia 

bsahaidllaaB 
La seduta ha inizio alle 20.15 
a Palazzo Cerneni. Si partirà 
con le dichiarazioni prelimi- 
nari a cui seguirà la ripresa 
dei dibattito sulla sfiducia. In 
programma i'intervento del 
sindaco Stefano Bruni che 
dovrà rispondere a tutte le 
richieste dei consiglieri. Poi 
ci saranno le dichiarazioni di 
voto e la votazione che av- 
viene in modo palese e per 
appello nominale. Per I'ap- 
provazione del documento 
(che, se approvato, determi- 
nerebbe la caduta del sinda- 
co, della giunta, del consiglio 
comunale e delle circoscri- 
zioni) servono 21 voti favore- 
voli a prescindere dal nume- 
ro effettivo di consiglieri pre- 
senti in aula. Bruni arriverà 
in aula decisamente più si- 
curo rispetto alla seduta di 
giovedì 

ct Prèvalga 
il bene 
della città» 
In un comunicato sono 
intervenuti ieri i vertici 
del Pd. Il segretario pm- 
uipuiale Luca Corvi ha 
detto: rl consiglieri del 
W sono stati! coerenti 
per il bene della città, 
che deve essere la pri- 
ma preoccupazione di 
ciascuno, maggioranza 
e opposizione. Chiedia- 
mo atutii i ciiiadini eal- 
le forze politiche che 
condividono la critica 
nei confronti dell'ammi- 
nistraaone &uni e il de- 
siderio di voltare pagina 
e di scrivere una nuova 
storia per Como di far 
sentire la loro voce. Ai 
consiglieri che hanno 
teso una mano a Bruni 
ricordiamo le loro re- 
sponsabilità nei con- 
fronti di Como e dei suoi 
citiadini e di fare una 
scelta coerente lunedì 
sem. Dura anche la 46- 
putata Chiara Braga: 
*Mi appello al senso di 
respomrabiiii di ci- 
no: sarebbe bene che 
chi, in questa maggio- 
ranza, si rende conto 
che I1MI8Jjs1o(1olecon- 
dizioni per garantire un 
governo all'aitena dei 
pmblemi della citlà, su- 
perasse i tentennamen- 
ti e prendesse finalmen- 
te una posizione chiara 
e coraggiosau. Lo stes- 
so il consigliere regio- 
nale Luca Gaffuri. 



ANNO XXXI 

rassegna stampa La Provincia Edizione del '1 3 nov, 2Q)o 

CONS IG-IdIO % h 1 .II 

65Wj COMUNE D1 COMO " 

Come non mandare a casa un sindaco. A spese di Pantalone 
--- 

(f. a.) Porera anima, Gianluca Lombardi. Al- 
meno potevano awertirlo il consigliere del 
Pdl. Invece, proprio mentre stava annuncian- 
do con ?exma convinzione che il sindaco e la 
maggio:anza non avrebbero ceduto ai ricatti 
dei "riblli", nella stanza accanto qualche mez- 
za brap cominciava udicamente (?) a calare. 

no seguire alcune regolette. La prima è che la 
litica è l'arte del possibile. La seconda è quel- 

r p e r  cui se dawero la maggioranza dei con- 

Del resto, anche le s !i ducie a i  sindaci devo- 

il fatto che abbia mostrato di essere in ansia 
più per il suo Milan nel derby di domenica 
che non per le sorti dell'amministrazione co- 
masca, faceva già intuire quale sarà 1:andaZzo. 
M a  fine il senatore confida che se Bruni si sal- 
verà sarà stato decisivo quel 50% di politica 
rivprsato nella irattativa. inutile precisare che 
lui si senta il titolare esclusivo di quel 50%, 
forse ne pure a torto. Del resto, dopo che il 
Napoli Ji ha azzoppato Pato non poteva per- 
mettere che Lionetii mettesse ko Bruni. Qua- 

- - -- I 

si&& è convinta di mandare3 casa un primo 
cittadino non ha alho da fareche firmare una 
bella letterina di dimissioni econsegnarla. Co- 
sì si possono anche evitare te penose sedute 
di consiglio comunale, olt@tutto a spese di 
pantalone. Penose e inutili rché tutto awie- 

Anzi, anco- 
ra più lontano. Grazie allenuove tecnologie, 
il coordinatore provinciae del Pdl, Alessio 
Butti, non ha neppure biagno di essere pre- 
sente. Comunicava in tenpo reale via etere e 

le dei due soggetti il leader comasco del Pdl 
abbia più a cuore lo lasciamo decidere ai let- 
tori. 
Comunque sia, vedremo lunedì se il sindaco 
esporrà su un vassoio d'argento le teste dei tre 
assessori Molinari @zia), Veronelli e Gaddi (è 

viziaccio di darsi da fare) per sedare i ribelli. 
L'impressione però è che il Brunello brandi- 
to da Rapinese per festegiare la caduta resterà 
tappato. 

ne, come sempre, fuori dalaula. Fe fuori sintonia con il resto della giunta con quel 



ANNO XXXI 
COMUNE DI COMO 
rassegna stampa La Provincia Edizione del 1 3 2810 

6 5 9 6  CONSAG‘LIO 

(...) di non vederlo. E’ la politica bellezza. E’ il sistema dei par- 
titi che non lascia spazio né alle scelte del popolo (in seimi- 
la avevano fmnato contro il muro che lui aveva fatto erigere 
in piazza Cavour), né a quelle di un consiglio comunale sen- 
za spina dorsale. Alla fine i cosiddetti ribelli si sono guarda- 
ti attorno e hanno valutato che dopo un simile gesto di rot- 
tura non li avrebbe ricandidati nessuno. Allora hanno prefe- 
rito andare a letto a mezzanotte, pur sapendo che si sarebbe- 

ssolto. Assolto almeno fino a lu- ro risvegliati con gli stessi problemi di prima. 
nedì, e quindi per sempre per- Abbiamo scherzato, non è successo niente. E probabilmente 
ché non s’è mai vista una con- non succederà nulla nei prossimi due anni. Bruni continuerà 

giura di lunga ‘Ome una a galleggiare e a tappare le falle del canotto ap&e ad &e dai na bianca. Ma assolto per non aver com- suoi alleati proforma. Logoro, con le s alle eternamente d mu- 
m, con l’impossibilità di muovere un x1 ‘to e con un unico obiet- messo il fatto o per non aver fatto il com- 

messo? E’ questa la domanda paradossa- le che accompagna il sindaco Bruni den- ’ tivo possibile: invecchiare di noia mentre la città va alla deri- 
tro un weekend &e aveva preda md- Va- In fondo ieri notte ha perso anche lui. Ha perso l’occasio- 

ne di com iere per primo un gesto di rottura, di elevare gli tuoso e invece si rivela rilassato. I congiu- 
rati giulivi lo hanno lasciato incoilato al- orizzonti e1 dibattito, di smascherare la congiura, di giocare 
la poltrona perché lo ritengono ancora ca- il secondo tempo d’attacco in nome dei cittadini &e 10 ha- 
pace di ovemme la città o perché hanno no hrselo farà lunedì, partendo da un inevitabile mea 
deciso e la sua inadeguatezza sia il mi- CulPa Per questi due anni terribili, pieni di nulla. Come &- 

ceva Jmes Bond: ((Bisogna avere carattere per m e t t e r e  di nore dei mali? 
Comunque si risponda, lui è lì. Ha gua- avere sba&atO)). Ma James Bond era un duro, non un paracar- 
dagnato come minimo quattro giorni, pro- ro. 
babilmente quarantaquattro. Li ha ottenu- Giorgio Gaudola 
ti facendo le barricate come le s uadre di 
calcio italiane all’estero prima de P ’awen- 
to di Arrigo Sacchi. Bruni mangerà il pa- 

I1 sindaco 
e la sindrome 
del paracarro 
di Giorgio Gandola 

_L_ --* - ” 
A 

B 
s; 

to, ha trattato i congiurati giulivi come i 
cittadllii: li ha travolti di chiacchiere. Ri- 
cordate? prima la piramide in piazza Ca- 
vour, poi la Metcotmnvia, poi la palla gal- 
leggiante di Liebeskind, infine il palco 
(sempre galleggiante) in arrivo M a  Sviz- 
zera. Qui l’unico a galleggiare è lui, e per 
la città non è un gran risultato. Se gh op- 
positori avessero insistito li avrebbe con- 
vinti con il tunnel sotto il Baradello, la 
Borgovico bis, Messi centravanti del CO- 
mo. E infine li avrebbe invitati a fare un 

Dopo il consiglio comunale di ieri notte, 
Stefano Bruni s’è imbullonato ancora di 
più allo scranno di sindaco di una città 
che ormai ne percepisce la presenza in 
due modi: o non lo vuole più o fa finta I...) 

giro sul suo suv. 



La crisi pbtica 

Bruni: &e non mi sfiduciano 
aprirò la verifica politica)) - .  

i 

n -0 m- di W+ 
dmmggiare alcuni mw- , 
cwniarmi della ,golitica. 
Uno di questi, la grmcoia, 
non lo apgmona mini- . 
mammte. Senza una -li- 
da compagine che lo so- 
stenga in consigIio, Bruni 
BEG bens di eMere costretto 
a una estenmte trett;tat;i- 
va, Vada ger laTicosa, va- 
àagerleparatie. Maseder- 
si ai tamIo con i 'WribeW' 
anche per decidere i singo- 
ii emendamenei del bilan- 
cio greventim non se ne 

_. . .. - . . . 

ancoraBruni - Ne wmno 
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sciare la politica, ma non 
sono un (lipendente dalla 
politica, posso smettere in 
ogni momento e in questo 
sono tranquiilo». 

miglia molto a una stflet- 
tataai (pochissimi) politi- 
ci di professione che tutto- 
ra albergano in consiglio 
comurial e. 

Una com è certa. B m i  
non cambia la sua giunta. 
E non accetta alcun Cai- 
cattom nemmeno suila ri- 
duzione degli assessorati. 
In questo senso, anche la 
famosaletterachegiovedì 
sera sembrava aver “spiaz- 1 
zatd  tutti -la lettera cioè 
con cui tu t t i  gli assessori 
del Pdlrimettevano il w o -  

Altro messaggio che so- ’ 

I 
Il CM7siQlia comunale di Corno torna a nunim lunedi cem per vdm la sfiducia 

prio mandato nelle &ani 
del. sindaco - cambia com- 
pletamente significato. 9 . 
«Se il documento è servito 
per riaprire la discussione, i~ ’ p Wca 

modificata. Porre la que- 
stione così èsbagìiato, non un ‘‘dipendente 
esiste. ~ o n  sì pud. accetta- dalla politica”, 
re aicm ricatto. non si CQ- posso’smettere , struisce i1 bene della città 
in questo modo. Quel do- in oc;ni momento 

che la giunta difende il suo 
I_ - -* _I--- -- 

sindaco in modo cAim». 

lancia al Pd. &a verifica 
significa aprire m collo- 

consiglio. bisogna vedere 
se su alcuni temi è possi- 
biIe dialogare}). Nessuna 
apertura ad assessori tm- 
gati centrosinistra - «lo 
escludo)), ha ribaàito il 
sindaco - ma nell’ailtimo 
anno di mandato ci può es- 
sere disponibilità a vaIu- 
tare insieme alcuni temi». 
L’immagine del Bruni-si- 
rena, ancora, non era sta- 
ta svelata. 

L’ldthQ B d  IO 

quio con tutte le forze in 



- La crisi politica 

L’autodifesa di Buono: ((Non sono un venduto)) 
posizione dell’ex consigliere del Pdl) assieme a Pastore e Arceflachi, ha credo la ~ C C Q W U  tpa i rìbek 

praticamente 
giurato 
avrebbevotatola 

Tra i tanti faeti salienti del consiglio comu- 
nale di giovedì scorso, uno su tutt i  ha continua- 

che 1 
I to 8, far discutere - e molto - f l  mmdo politico sfiducia. Ieri, le 

comasco: il voto dell’ex pidiellino Pwuale motivazioni del- 
Buono, in compagnia degli altri fuoriusciti &- la clamorosa re- 
turo Arceilaschi e Mario Pastore, con cui l’altra tromarcia. 
sera si è posto fine a mezzanotte alla discucsio- cdnnanzitutto 
ne sulla mozione di sfiducia contro il sindaco voglio precisare 
Stefano Bruni, rinviando tutto a lunedi prossi- che non abbiamo 
mo. Un fat to tecnico soltanto in apparenza, ov- mcora votato la 
viamente, visto che i voti dei tre transfughi del mozione di sfi- 
Pdl si sono rivelati decisivi per evitare In prova ducia, ma ci sia- 
del voto sul documento contro il primo citta- mo espressi sol- 
dino, di fatto risultando come una clamorosa, tanto sul punto 
concessione ai Pdl che non cercava altro che se proseguire o 
guaidamare tempo per evitare il voto anticipa- meno la seduta 

’ ta, Se la seduta di giovedì scorso fosse prose@- di consiglio di 
ta oltre mezzanotte, infatti, la sfiducia sarebbe giovedì scorso - 
certamente stata votata dal consiglio comuna- ha. affermata l’ex 
le. E, .%quel punto, le possibiliGche il documen- consigliere del 
t o  passasse erano ancora almeno al 50%. Lo stop Pdl - Mi sem- 
imposto alla seduta dai voti decisivi di Pastore, brato giusto. vi- 

I 
i 

I 

AmePlaschi e Buono potrebbe dunque risultare 
come lo snodo dellacrisi politica a Palazzo Cer- 
nezzi e garantire la.“salvezza”politicaperil sin- 
daco Bruni. TuLb normale, secondo i pararne- 
tri della politica. Se non fosse che Buono, nei 
giorni scorsi, erastato l’alfiere dell’ala dura del 
gruppo Autonomia liberale per Corno e aveva 

sto chedal sinda- 
co e dai consi- 
glieri del PdI so- 
no giunte ampie 
aperture su alcu- 
ni punti che rite- 
nevo da sempre 
essenziali perde- 
cidere se votare o 
meno la sfidu- I 
cim. In realt& - 
come noto - a de- 
terminare il die- 
trofmnt di Pa- 
squale Buono (e 
probabilmente 
anche quello di 
Arcellaachi, più Il consiglieE del gruppo Autonomia libemle 
che quelle stu- ed ex pidiellino, Arturo Arcellaschi 
diato nei detta- 
gli da Mario Pastore) è stata Ia notizia della fir- 
ma delle dimissioni in bianco di tutti gli asses- 
sori pidiellini. Un fatto interpretato da Buono 
(su pressing in questa direzione dei consiglieri 
PdE Claudio Corengia e Veronica Airoldi) come 
l’anticipazione del tanto richiesto taglio di al- 
meno 2-3 assessori dalla giunta. Prospettiva 
che, per& i vertici provinciali del Pdl hanno ri- 
petutxnente amen t j  to. 

((Non mi sono affatto venduto al Pdl - ha poi 
rivendicato Buono - Semplicemente, in aula B 
stato garantito che molte proposte fatte da noi 
di AutOnQmiFL liberale per Corno in tema di 15- 
sparmi possono essere accolte. Mi riferisco al 
taglio del compenso del direktore generale, al 
taglio del portavoce del sinàaco, al taglio del 
giornale Il Cittadino, al taglio dei giornali per 
gli assessori e certamente anche al taglio degli 
assessori. Un punto che owianiente confemo: 
le spese Clelhghnb vanno abbassate, gij asses- 
sori devono essere ridotti. Unavoltaarrivati vi- 
cino a mezzanotte - ha concluso Buono - ho ri- 

ISw-vkio I’ISL’IYUIO uRli i!ffici del Comrriie di C( i i i i~ )  segue 



tenuto di accogliere 1% richiesta del sindaco di 
avere 48 ore per preparare le risposte alle varie 
richieste. Lunedi ascolterà: se mi convincerà, 
mlastersò. In caso contrario, voterò lasfiducia. 
Di sicuro non voterò contro la mozione)). 

Resta iI fatto che - a dispetto delIe giustifica- 
zioni ufficiali - i quattro colleghi di Buono, Pa- 
store e Arcellaschi, che finorasi sono dimostra- 
ti irremovibili nella posizione a favore della sfi- 
ducia, hanno gradito assai poco gli strappi dei 
loro (ex?} compagni di viaggio. 

«Voglio vedere come escono da questa situa- 
zione - ha dichiarato ieri il portavoce di Auto- 
nomia liberale, Emanuele Lionetti - Percwità, 
anche noi (insieme con l'ex leghista, gli "irri- 
ducibili" sono Andrea Anzi, Luigi Bottone e il 
capogruppo Piercarlo F'rigerio, ndr) ascoltere- 
mo le risposte del sindaco alle nostre richieste, 
m n o n  sono per nulla fiducioso. Ma d'altronde, 
non ho mai avuta fiducia negli uomini che fanno 
politica. Buono? Non so, spero che troveremo 
l'intesa lunedl prossimm. 1Z capogruppo mge -  . 
rio, addirittura, recita i1 mea-culpa: ((Forse ho 
pagato la mia inesperienza e non radunarci tut - 
ti prima di votare l'oItrmza è sfato wl errore. 
Comunque ribadisco: vogliamo ottenere una 
sensibile riduzione dei costi del Comune e dei 
membri della giunha». 

E.C 



11 Pd: CcVogjiono soltanto salvare le  poltrone^^ , 

{{Vergognose le dimissioni in bianco de&i iwessori}). Lunedì incognita Valli 
’ Il giarno dopo il rinvio 

del voto sulla mozione di . 
sfiducia al sindaco Stefa- 
no Bruni grazie al dietro- 
front dei transfughi dei 
Pdl Mario Pastore, Pa- 
s q d e  Buono e Arturo Ar- 
cellaschi, lo stato maggio- 
re del Pd va all’aktacco su 
tutti i fronti. 

«I consiglieri del Pd - ha 
detto il segretario pmvin- 
ciale Luca Corvi - sono 
stati coerenti per il bene. 
dellacittk, che deva essere 
la prima preoccupazione 
di maggioranza e apposi- 
zione. Chiediamo a tutti i 
cittadini e alle forze poli- 
tiche che condividono la 
critica nei confronti 
del1 ’ amministrazione 
Bruni il desiderio di voita- 
re pagina e di scrivere una 

. nuova storia per Corno, e 
di far sentire la loro voce. 
Ai consiglieri che hanno 
teao una mano a Bruni -ha 
aggiunto Corvi riferendo- 
si a Pastore, Buono e Ar- 
callaschi - ricordiamo le 
loro responsabilità nei 
confronti di Corno wdei 
suoi cittadini e li invitia- 
mo a fare una scelta coe- 
rente lunedì sera. Ci augu- 
riamo che laconsiderazio- 
ne del benessere della cit- 
tà prevalga su qualsiasi 
ragionamento di opportu- 
nità politica». 
ii segretario cittadino 

dei democratici, Stefano 
Lemani,. ha rincarato la 
dose. d1 sindaco continua 
a smentire se stesso - ha 
sottolineato - Qualche 
giorno fa ha dichiarato 
che s u i  numero degli as- 
sesaori non era disposto a 
trattare: ieri, invece, ha 
chiesto e ottenuto dagli 
assessori una dichiarazio- 

~ 

Lunedi proSsim0, a Palano Cemeni, CI t& la teva ceduta interamente dedicata alla rn- di siiabciia d sindaco 

ne che è di fatto una lette- 
ra di dimissioni. L’angolo 
in cui si trova lo ha eviden- 
temente indetta a tentare 
tutte le strade.’ anche 
quelle più impresentabili, 
per tentare di salvare la 
poltrona; quella che pur- 
troppa non si Salverh, se 

non si staccheràl definit3- 
vamente laspina d i  questa 
ammjnrstrazione. è la cit- 
tà non governata armai da 
ol tretremeprivadiuna 
credibile prospettiva d i  ri- 
lancio». Infine, la parla- 
mentare ChiaraBraga si & 
appellata ai ‘Tibel li” della 

9 
1,tica Corvi 
Voglisinio scrivere 
una n i i ~ v a  storia 
per la  citth di Corno 

maggiorama, invitando 
loro ((a prendere fizialmen- 
te una posizione chiara e 
coraggiosa, ponendo fine 
ad m a  stagione fallimen- 
k n .  Luca Ga8ur-L capo- 
gruppo Pd in consigiio re- 
gionale. ha fatto ((appello 
ai consiglieri comunali di 
maggioranzaperchk pren- 
iano atto dell’impossibi- 
.ità di dare un’aamrnini- 
rtrazlone e mettano fine a 
IuesLa ingJoriosa espe- 
-ienza», 

1E MINE VAGANTi 
intanto,  verso la seduta. 

‘ d i  lunedl, si confermano 
altre due incognite per la 
seduta sulla sfiducia. I ru- 
mors di Palazzo Cernezzi. 
infatti, davano come pro- 
babile l h senza  ddl’aula 
di Dario Valli (Area 2010) e 
come sicuro il no alla sd- 
ducia di Carlo Ghirri 
(gruppo misto). h queste 
condizioni, il sindaca sa- 
rebbe salvo al 100%. 

1 



s) I La lettera della giunta 

I1 Pdl: «Nessun mercato, gii assessOni non si toccano» 
Tambìni: d a  riduzione delle deleghe è qualcosa che deve essere concordata con il partito)) I’ 

Niente dimissioni, nes- 
sun taglio degli assessori. 
Gli effetti della lettera 
fortemente voluta dal sin- 
daco di Como per riaprire 
la trattativa con i fuoriu- 
sciti dal Pdi, saranno so- 
stanzialmente nulli. 

Un bluff, un tranello, un 
trappolone. Nel quale si 
sono infilati, peraltro per- 
fettamente consapevoli, i 
tre “ribelli“ che giovedì se- 
ra non hanno 

insiste Tambini - è qualco- 
sa che deve essere concor- 
dato coni1 partito)). Un se- 
gnale chiaro: il Pdi non in- 
tende rinunciare ai suoi 
uomini e alle sue donne in 
giunta. (aa qua a lunedì - 
conclude il vicecoordina- 
tore del Popolo della Li- 
bertà comasco - può suc- 
cedere soltanto una cosa. 
Chinonhavoluto l’oltran- 
za e vuole fare una rifles- 

sione in più, è in 
votato la prose- 
cuzione a 01- - .. 

grado difarlo)). 
Traduzione: i 

ghe. «Non se ne parla», re- 
plica secco il vicecoordi- 
natore del Pdi lariano. . 

Peraltro, dietro questa 
vicenda delle presunte di- 
missioni in bianco degli 
assessori del Popolo della 
Libertà ci sarebbero alcu- 
ni gustosi retroscena che 
ieri’sono emersi da più 
fonti. Nel tardo pomerig- 

gio di giovedì, quando il 
sindaco ha riunito il grup- 
po consiliare e la delega- 
zione di giunta, la propo- 
sta di firmare la lettera è 
stata approvata in modo 
incondizionato soltanto 
da Anna Veronelli. La ti- 
tolare della delega alla 
Istruzione già nei giorni 
scorsi aveva dichiarato di 

- 

tenze della giustizia am- 
ministrativa, può revoca- 
re il mandato ai propri as- 
sessori senza dare alcuna 
spiegazione. «Se volete la 
mia firma perché così pen- 
sate che io non possa fare 
ricorso, allora è inutile - 
avrebbe detto Gaddi - an- 
che perché Bruni può fa- 
cilmente mandarci via 

senza che nessuno possa 
fare obiezioni)). 
Gaddi ha poi ricordato 

che erastato il partito con 
il vicecoordinatore a spie- 
gare che la trattativa non 
aveva alcun senso e che gli 
assessori non sarebbero 
stati toccati. «Siete stati 
voi a chiedercelo)), ha sot- 
tolineato Gaddi. 

tranza della se- G ad d i ’ tre “ribelli” che 
duta del consi- si sono fermati 

il significato molto scettici glia della sfidu- 
di quella lettera cia, completino 
è spiegato da sulla firma il proprio per- 
Patrizio Tam- - corso e tornino 
bini, vicecoor- all’ovile. «I1 ma- Più acceso l’intervento 
dinatore del Pdi di Como, le minore è risolvere i pro- non avere difficol- di Scopelliti, che a tu t t i  è 
il quale parla di «un segna- blemi con una trattativa, parso nettamente contra- 
le di fiducia verso il sinda- anche faticosa. Mentre il rio all’iDotesi di dare un 
COD. in sostanza, gli asses- mercato delle vacche è da 
sori non avrebbero in al- escludere)), sentenzia infi- 
cun modo rimesso il man- ne Tambini. hsomma, il 
dato, quanto piuttosto ri- rimpasto è una chimera, 
badito la loro stima al pri- cos~comeledimissionide- 
mo cittadino, dandogli via gli assessori, anche di 
libera all’ulteriore tenta- quelli gia sfiduciati in au- 
tivo di trattativa. la, proposta quest’ultima 

«Le dimissioni o la ridu- avanzata in alternativa al 
zione degli assessorati - taglio “lineare” delle dele- 

gli0 comunale. e Scopelliti giovedì sulla so- 

a ~ ~ C i a r e  1’esecutiVO. 
Tutti glialtrihannomo- 

strato qualche perplessi- avallo &che soltanto sim- 
tà, mentre due assessori - bolico alla riduzione degli 
Sergio Gaddi e Francesco assessori della giunta di 
Scopelliti - si sono detti palazzo Cernezzi. 
sostanzialmente contra- Alla fine, però, sia ~ d d i  
13. Gaddi ha ricordato che sia Scopelliti hanno dow- 
il sindaco, anche sulla ba- to accettare, loro malgra- 
se di alcune recenti sen- do, la decisione di firmare 

la lettera, i cui estensori 
rimangono tuttora par- 
zialmente sconosciuti. 

Qualcuno, anche dentro 
il gruppo Pdl, ha indicato 
come il documento fosse 
una sorta di mediazione 
anticipata tra il sindaco e 
il presidente del consiglio 
comunale, Mario Pastore, 
il quale giovedì sera ha 
pronunciato un discorso 
durissimo nei toni ma as- 
solutamente contraddit- 
torio nelle conclusioni. 
Una specie di torrenziale 
filippica. terminata la 
quale il neoesponente di 
Futuro e Libertà ha spie- 
gato di volersi astenere e 
di poter valutare persino 
un sì a Bruni. 



Corno Scontri e nuovi mercanteggiamenti: rinviato a lunedi il voto sulla mozione di sfiducia al sindaco 

Bruni e il Pdl cedono al «ricatto» 
Si lmtta con i ({dissidenti)}. Tutti glì assessori ufliorto le dimissioni 

- - -..- . 
DAL NOSTRO INVIATO 

COMO-Zasemndamatato- 
na sui voto di sfiducia al sinda- 
co Stefano Bruni si è chiusa nel- 
la notte tra giovedì e venerdì 
con un n d a  di fatto. 

In uno scenario desolante, 
dopo che tutti i Kdisddenth del 
Pdl e i due consiglieri confluiti 
nel nuovo gmppo (Autonomia 
liberale» avevano ribadito la 
scelta di votare Ea mozione in- 
sieme a i  Consiglieri dell”0ppOSi- 
zione, tutto è tornato in alto ma- 
re tra furbizie e bassa tattica, 
mercanteggiamenti e incredibi- 
li dietrofront. 

Si andrà avanti lunedì, ma 
nei caos pih totaie ogni m e  E 
possibile. E il fatto che Bruni Si 
sia fatto firmare dagli assessori 
un documento in cui l’intera 
giunta affida la sorte ai sinda- 
co, fa pensare che le richieste 
dei sette, bollate nei giorni scor- 
si dai Mi come &catto>i, siano 
state ripescare e si stia trattan- 
do sui nomi degli assessori da 
mandare a casa 

«Io non ho mai pmiato di ri- 
catto anche perchi è un Iin- 
p g g i o  che non mi appartie- 
ne», taglia corto U coordinatore 
del Pdl Alessio Butti, che però, 
di fatto, conferma le trattative 
in corso. #Se quaicuno - ag- 

Dei quaranta 
con s i g I i e ri 
comunali, sim a 
giovecfi avevano 
dichiarato il SI 
aila sfiducia IR 
21 : 8 del Pd, 
due della fista 

1 *per Corno., 2 
di area 201 O, 1 
del PK, 1 della 
lista aPacon, 1 
gruppo misto 
oppooizione, 5 di 
Autonomia 
liberate, 1 del 
gruppo rnlsto 
maggioranza. 
Contro: 15 del 
Pdl, più il 
sindaco, pili 2 
della Lega. 
Si erano invece 
detti ancara 
indecisi due 
consiglieri di 
aAUfonomiar, tra 
cui iF presidente 
del consiglio 

.-+- -- -+.-- . _- 
giunge a d q U m  ex An, h Par- 
lamenta da cinque legislatuse 
- rinsavisce e fa proposte in li- 
nea con quelle che avevamo 
P ~ O ~ O S ~ Q  noi tempo fa, come ri- 
duzione dei costi e anche degli 
assessorati, io sono aperto a 
qualsiasi diaio@. 

Certo, resta da mpire perché 
per intavolare questo dialogo Si 
sia dovuto arrivare alla mezza- 
notte di giovedì, quando le ri- 
chieste di Autonomia libera- 
b, un documento di 14 punti, 
erano note da tempo ed erano 
state respinte dai sindaco e dal 
suo partito (almeno ufficial- 
mente). 

Di certo l’alba notte i coma- 
schi presenti in aula o miiegati 
in diretta con i siti dei giornali 
locali, hanno assistito a uno 
spettacolo indecoruso, dove 
(tranne pochi interventi deli’op- 
posizione) dei grandi problemi 
della città non L’era neppure 
I”ombra E alla fine della seduta 
in motti gridavano «Verga- 
gna!a Durante il dibattito ci so- 
no state punte e s i i m t i ,  come 
I’intervento di Pasquale Buono 
che dopo aver elencato minu- 
ziosamente le cose promesse e 
non realizzate e i tagIi da fare, 
ha concluso af€emando di esse- 
re coerente P quindi pronto a 
votare Ia sfiducia. Aggiungen- 



i 

Nella 
bufera 
Il sindaco 
Bruni è 
riuscito 
a prendersi 
ancora 48 
ore di tempo 
per trattare 
con i #ribelli. 
fuorusciti dal 
Pdl e dalla 
maggioranza 

sato il sindaco di essersi chiu- 
so, aii'hizio del secondo man- 
dato, in una torre d'avorio, ad- 
la Rarcisistim mnvlnzione di es: 
sere autosufficiente». Accuse 
su a m e ,  per arrivare a conciu- 

do però: «Ma da come mi ri- 
aponde il sindaco non 6 detto 
che non possa cambiare idea. 

Molto accaiorato, poi, ii di- 
scorso del. presidente del. consi- 
gli0 Mario Pastore che ha acm- 

dee: psa moIto non poter 

sindaco: KE' daile sue risposte 
che dipende il vota>>. 
E si che B& avwzi @ e- 

to nella seduta precedente e m 
quella sede avrebbe potuto i- 
spondere alle rkhieste dei 4 s -  
sidentb, che ben conosceva. 
Ma nel consigiiio di ghvedì, d e  
23,34 ha alzato Ia paUa, dicen- 
do che per rispondere aveva bi- 
sogno di 48 ore di tempo. E' sta- 
t a  dora  messa a i  voti la p p o -  

'sta di andare avanti a o~~--&Iz& 
ma questa ipotesi (che sarebbe 
stata sfavorevole al sindaco) è 
stata bocciata con a3 voti con- 
im 18, grazie a i  no di tre di d u -  
tonomiav pastore, mono e Ar- 
ceiiaschi). Poi si è scatenata la 
bagarre, con il presidente che 
ha data Sa parola al capogruppo 
dei Pdl, mentre erano @a iscrit- 
ti a parIare altri consiglieri. 

Adesso si Batta sugli acsesso- 
ri da far fuori magari non sa- 
ranno tre, ma due. Si dice il vi- 
cesindaco Ezia Molhari e Snn- 
co Cenetiempri (patrimonio e 
innovazione), mentre Sergio 
Caddi (cultura), il papà delle 

si. Cos'm la giunta galleggia, 
aspettando lunedì. 

Luigi Cowi 

V Q h E  Con-. 6 poi nPolt0 

grandi moctre, dovrebbe salvar- 

o--m 
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I1 teatr(in)o della crisi in Comune 
che non arriva mai all’epilogo , 

La locandina diceva: due atti. Poi si violano le regole del dramma 
di Gerardo Monizza 

La locandina parlava chiaro: due atti. Al 
Teatro Asociale comunque nessqno sa- 
peva della lunghezza dello spettacolo; de- 
cisamente ronconiano (in quanto a esa- 
gerazione scenica, a movimenti di masse, 
a numero di comparse e comparsite). In- 
somma: “L‘equivoco stravagante” doveva 
essere in due atti. Punto e basta. Già di per 
sé lunghi abbastanza, ma questo - si sa- 
peva - è lo stile dell’operetta locale, tutta 
sbirulì sbirulà e poca sostanza. 
Puro divertimento, dicevano. insomma, che 
fosse una noia si era capito dall‘inizio: tut- 
ti sempre in scena a impallarsi e a vagare 
per il palcoscenico solo in cerca di un ri- 
flettore acceso, senza neanche preoccuparsi 
del colore. Faceva anche male agli occhi. 

Primo atto. Su il sipario. I1 programma di 
sala precisava “stanza di comando’; ma ge- 
nerali o colonnelli nessuno; solo qualche 
caporale che cercava di dar ordini, ma si 
vedeva senza convinzione e con poca au- 
torevolezza. Poco efficaci tutti nel ruolo , 
scelto. 
Stando fermi e agitando solo le braccia, 
allargando le mani e aprendo al massimo 
la bocca (senza emettere suoni) molti per- 
sonaggi sembravano significare una diffi- 
coltà di dialogo, di comunicazione. Difiì- 
cile da interpretare. Si era capito sin dai 
primi momenti che alcuni avrebbero pre- 
so la scena togliendola ad altri. Una sorta 
di gioco delle parti, accettabile -_ se... 

...p oi si riporta un equilibrio. Ma così non 
sarebbe awenuto. La musica - eravam poi 
sempre aii‘operetta - in qualche brano era 
solo orecchiabiie, mai dawero originale, 
mai vivace. A tratti soporifera. 
Si percepiva - comunque - la necessità di 
un cambiamento scenico, o di un ribalta- 
mento o di un ribaltone. Il primo atto - an- 
che per questo - si chiudeva in totale per- 
plessità del pubblico, ma anche gli attori 
non sembravano troppo convinti di quel 
che avevano presentato. Applausi pochi e 
per niente persuasi. 
Secondo atto. La stanza era sempre quella 
del primo atto; forse meno luce o più sgan- 
gherata, non si capiva bene. Gli attori de- 
cisamente provati (anche se poteva essere 
un abile trucco per mostrare il peso del per- 
sonajgio). Dopo un primo atto così lungo 
e certamente sfibrante (per alcuni certa- 
mente sopra le possibilità di interpretazio- 
ne e resistenza) il momento deiia “crisi” di- 
ventava anche sforzo personale. Si sentiva 

(Scrvi:io I ~ I S L ~ I V V U ~ O  agli uffici del Cornilne di Conio) segue 
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che non tutti erano all’altezza e che pochi 
erano adeguati alla parte. Per il pubblico 
decisamente imbarazzante. 
A un certo punto, quasi a un segnale del- 
l’esterno (che come trovata registica era 
strana e piuttosto debole) alcuni attori 
cambiavano ruolo. Una prova d‘interpre- 
tazione forte anche per i più scafati, ma 
qui ce n’erano dawero pochi capaci di 
cambiar costume e trucco senza lasciare 
qualche traccia evidente e fastidiosa - sem- 
pre per il pubblico, che incominciava a ru- 
moreggiare - e anche confusiva. 
Difficile dimenticare il personaggio di pri- 
ma nel cambiamento del dopo; le voci re- 
stavan quelle; la dizione tradiva l’origine 
e il linguaggio del personaggio - qui era 
colpa decisamente del drammaturgo - a 
tratti addirittura greve. 
A teatro è così; anche se siamo all’operet- 
ta qualche regola - diciamo drammatur- 
gica - bisogna rispettarla. il teatro è fatto 
di fantasia, ma anche di convenzioni. Se 
l’attore dice che esce, il pubblico immagi- 
na che dawero se ne stia andando; anche 

se rimane in scena. il poco rispetto di tali 
regolette (che diremmo “di regia”) mette 
gli altri attori nell’imbarazzo. Non parlia- 
mo del pubblico che, a poco a poco, inve- 
ce di entrare nelle vicenda si allontanava 
con la mente. Qualcuno anche col corpo, 
lasciando la sala a metà spettacolo. 
Questo “Equivoco stravagante” promet- 
teva una certa briiìantezza dei modi e qual- 
che freschezza nell’interpretazione, ma si 
vedeva che il testo non era all‘altezza del- 
le promesse. La “crisi” era nell’aria già al- 
le prime battute del secondo atto e, via via, 
aumentava percettibilmente. 
Sono quelle messinscene che nascono ma- 
le; forse per assecondare qualche vanità di 
primattore o di bellimbusto. Le parti fem- 
minili erano più convincenti, ma troppo 
brevi e lasciate al margine della scena. Le 
attrici non hanno saputo prenderedi forza 
i loro personaggi lasciandosi sempre man- 
dare in seconda o terza fla. Peccato. Qual- 
cuna mostrava qualche dote. Chissà ... 
insomma la confusione finale era inevitabi- 
le. invece di sciogliere la vicenda tutto si è 

intricato e si capiva che, nella sovrapposi- 
zione della voci, nelle urla sguaiate, nello 
scambio dei ruoli, insomma nella confusio- 
ne generale non si sarebbe tirata la fine se* 
za incidenti. Tutto troppo sgangherato ed 
era difficile comprendere a quale conclu- 
sione sarebbero arrivati. Cora era tarda (qua- 
si mezzanotte) e l‘atto secondo volgeva (do- 
veva volgere) al termine. Sì, ma come? 
I1 pubblico si chiedeva che sarebbe suc- 
cesso mentre inesorabile scendeva il si- 
pario. Fine? Ma come? Qualche critico in 
sala parlava già di drammaturgia offesa, 
di teatro impolitico. Qualche altro - più 
benevolo - di sperimentazione. Un giova- 
ne diceva: & una provocazione? Tutta ro- 
ba vista e rivista. 
L‘orchestra taceva. Nessun applauso. I1 di- 
rettore teneva le braccia alzate. il segnale 
era chiarissimo. Qualcuno del pubblico si 
alzava e se ne andava scuotendo la testa. 
La sala in breve era mezza vuota. Qualche 
spettatore stravaccato sonnecchiava. La 
musica, dawero modesta, riattaccava. Un 
terzo atto? 
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In tre verso l'astensione. Ma Rinaldin ... 
In previsione del congresso con voto riservato agii amministratori, c'è un piano per 

di Stefano Vaiderio 
- _ _-  

nel ruolo dei falchi. Andrea Anzi, legato 
ad Alessandro Colombo, Piercarlo Frige- 

La quadratura del cerchio è raggiungibi- rio a Gianluca Rinaldin. E all'interno del 
le. A un patto: che il sindaco e la giunta PdL sono in molti a vedere in Rinaldin il 

nomia liberale circa la volontà di tagliare che pro, 
i costi della macchina comunale e, in par- * ii motivo potrebbe essere rintracciato nel- 
ticolare, della politica. E che, soprattutto, l'assetto interno ' partito in vista 'On- 

dimostrino di avere le idee chiare circa un ' gesso che il pdL dovrebbe en- 
tro h e  anno. L'orientamento attuale pre- possibile rilancio della città. 

Ecco perché, dopo aver fatto firmare a tut- vede che possano 'Otare al 'O1- 
tanto gli amministratori tesserati del PdL. ti gli assessori la disponibilità a rimettere, Se Bruni cadesse, in effetti, verrebbe me- sostanzialmente, il proprio incarico, ste- 

fano Bruni potrebbe chiudere l'accordo no un bacino elettorale awerso a Rinal- 
con l'ala rivoltosa (o un pezzo di essa) del- din di una ce* Quasi un ceri- 

diano chiari segnali ai consiglieri di Auto- maggiore fautore caduta di A 
si chiede? 

la sua maggioranza anche passando dal- 
la soppressione di uno 0 più assessori. 

haio di voti, che in un simile "congresso 
I ristretto" sonoparecchiaroba.Ecc0, duri- 

1 La richiesta, ribadita giovedì sera in aula ' quef un Ottimo motivo per mandare a ca- 

to riportiamo rintervento integrale nella stratori tra assessori, consiglieri comuna- 
sua parte relativa alle richieste al sindaco) li e di amministrazione* 
è &iara: caro Bruni, non è possibile chie- Ma torniamo alla questione di fondo. k 
dere sacrifici ai cittadini dare possibile, nelle prossime ore, che Bruni 

anche i nostri costi. sione deila spesa pubblica e di riiancio am- 

... Dunque, che la giunta possa perdere da mhistrativo in cui introdurre anche la qua- 
un assessore, a questo punto, è possibile, si totalità delle istanze messe nero su bian- 
E, se dovesse saltarne uno, questi sareb- co da Pasquale Buono? Più che possibile, 
be Enrico Cenetiempo, assessore tecnica- per Bruni è necessario, se vuole schivare 
mente sfiduciato dal consiglio, ma ~ C O -  la sfiducia. Ieri per l'intera giornata una 
ra seduto nell'esecutivo. sorta di gruppo di lavoro, formato dal sin- 
ii nodo da sciogliere resta quello, mentre daco e da alcuni assessori e consiglieri, ha 
sul resto del documento presentato da lavorato a un documento che possa an- 
Buono, per il sindaco non dovrebbero es- dare incontro alle istanze di autonomia li- 
serci grandi problemi di accoglimento berale. 
complessivo. In concreto, il documento dovrebbe pre- 
Nel frattempo, però, i 7 consiglieri di Au- vedere, come anticipato dallo stesso Bru- 
tonomia liberale stanno litigando sulla ni, un taglio drastico alle spese di comu- 
strategia da seguire nel dialogo con ~ m -  nicazione dell'ente, dalla figura del porta- 
ni. E non solo sui nodo cruciale degli as- voce al periodico comunale, dall'ufficio 
sessori, ma anche sflapproccio genera- stampa alle spese per pubblicità istituzio- 
le aila trattativa, I1 voto di giovedì sera se- nale. Non solo, anche la voce di bilancio 
gna lo spartiacque tra un'ala dialogante relativa al segretario comunale potrebbe 
(Pastore, Buono e hcellaschi) e m a  più essere ritoccata al ribasso, e pare che in 
radicale (Lionetti, Bottone, Anzi e Frige- questo senso il direttore generale, Nunzio 
rio). Questi ultimi quattro sembrano in- Fabiano, abbia dato disponibilità a ragio- 
tenzionati a non arretrare di un solo pas- narci. 
so. Anzi e Frigerio, in particoIare, g i o c ~ o  in quest'ottica, anche ulteriori tagli po- 

trebbero toccare altri settori del Munici- 
pio. 

' dal consigliere Pasquale Buono (di cui SOt- sa al Più prsto Bruni e un tot di mini-  

chi& e forti della nostra volontà di tagliare appronti un piano generale di compres- 

8 .  

mandare a casa Bruni e tutti i suoi uomini r 

11 dialogo di queste ore riguarda, ovvia- 
mente, anche aspetti meno immediati, ma 
forse più importanti dell'amministrazio- 
ne, A partire dalla gestione dell'urbani- 
stica, in cui i Piani attuativi in arrivo, la vi- 
cenda Ticosa e il Pgt faranno la parte del 
leone nel 2011. Impensabile, per Bruni, 
pretendere di gestire la materia nella au- 
tonomia, al limite dell'omertà, con cui 1'- 
ha condotta h qui. 
Nelle prossime ore, da qui a lunedì, ci sa- 
rà da lavorare ancora e parecchio. Ma l'im- 
pressione è che una soluzione possa es- 
sere in qualche modo trovata. E almeno 
tre dei sette consiglieri-ago-della-bilancia 
potrebbero orientarsi verso l'astensione 
che salverebbe il sindaco. 
insomma, se giovedì sera Bruni è andato 
dawero a un soffio dal rimetterci le pen- 
ne, oggi come oggi il suo stato di salute po- 
litica è sensibilmente migliorato. Ma, at- 
tenzione: come per tutte le malattie, il pe- 
ricolo di ricaduta è alto. E quando la rica- 
duta arriva, si sa, è molto più pericolosa 
dell'infezione originaria. 



Ecco, punto per punto, cosa chiedono i ribelli 
Pasquale Buono ha presentato una vera e propria piattaforma di fine mandato. Con risposte convincenti potrebbe ripensarci 

. I- -~ ~,-. 
Un'apertura significativa quella fatta da Pas- 
quale Buono giovedì sera in consiglio comu- 
nale. «Se avessi risposte convincenti, potrei 
ancora ripensarci)), ha detto il consigliere di 
Autonomia liberale dopo aver elencato una 
serie di proposte che rappresentano una ve- 
ra piattaforma prograrnmatica per conclu- 
dere il mandato. Di seguito pubblichiamo il 
testo integrale dell'intervento di Buono. 

di Pasquale Buono 

Programma: 
I1 lavoro da compiere in seno all'ammini- 
strazione comunaie è tutt'altro che sem- 
plice e deve toccare ogni aspetto della ge- 
stione della cosa pubblica, dal Personale, 
al Patrimonio, aiì'urbanistica, ali'ordina- 
ria amministrazione e aiie Partecipate, par- 
tendo da un attento lavoro di lima, di com- 
pressione dei costi e potenziamento del- 
l'efficienza e deìi'efficacia, sui bilancio di 
previsione che a breve dovremmo affion- 
tare per p i d c a r e  le azioni del 2011. 
La riduzione dei costi dovrà passare da una 
rimodulazione degli incarichi di consu-' 
lenza esterna affidati ai professionisti dei 
diversi settori, da un necessario risparmio 
sui contributi erogati ad enti o associazio- 
ni esterne al Comune, da una rivisitazio- 
ne del Piano Anticrisi. 
I costi per il personale appartengono a 
quelle categorie di spese incomprimibi- 
li, sulle quali non è possibile attuare una 
politica di concreto risparmio. Non è pre- 
clusa però ali'hministrazione la via di 
una più efficace gestione delle risorse 
umane già oggi in pianta stabile per l'En- 
te. Non procedere a nuove assunzioni, re- 
cuperando nei dipendenti già in forza un 
maggiore senso di responsabilità e di ac- 
quisizione di efficacia, è cosa possibile e 
perseguibile mediante l'attuazione di nuo- 
ve politiche di gestione, di riconoscimento 
deila meritocrazia e àivaiorizzazione àel- 
le competenze dei singoli, senza prescin- 
dere da un'azione più puntuale e attenta 
sulle dirigenze. 2 necessario quindi bloc- 
care i concorsi in atto e pensare invece di 

valorizzare il personaie in pianta, soprat- 
tutto attraverso lq formazione e l'aggior- 
namento. . 
Una riduzione ulteriore di costi è possibi- 
le incidendo s d e  politiche di Controllo di 
Gestione con verifiche attente sui servizi 
nei quali si manifestano deficit come le 
mense scolastiche, gli impianti sportivi, i 
musei, le gallerie, le mostre; con controlli 
sugli oneri di urbanizzazione, sulle manu- 
tenzioni, sui canoni locativi ecc. 
Saranno da anaiizzare mtegicamente pos- 
sibili risparmi sulle utenze, nell'ottica di 
una riduzione dei consumi e delle spese 
nei contratti di manutenzione. 
La gestione deli'amde patrimonio deii'Ente 
è sicuramente uno dei punti focali sui qua- 
li lavorare. Pensare ad una parziale dis- 
missione del patrimonio, nei sensi deil'a- 
lienazione di parte di esso, a nuove politi- 
che di manutenzione degli immobili è un 
obbligo che da amministratori abbiamo, se 
vogliamo conservare intatto ciò che i no- 
stri predecessori ci hanno lasciato. 
I1 lavoro suli'urbanistica non può più pre- 
scindere dalla stesura del PGT; è necessa- 
ria a questo proposito la costituzione di un 
gruppo di lavoro che sia composto da tec- 
nici ed amministratori e che lavori per con- 
dividere le informazioni sulla trasforma- 
zione in atto deiì'assetto urbanistico citta- 
dino. Bisognerà adoperarsi per promuo- 
vere momenti di partecipazione della cit- 
tadinanza nei quali aprire un dibattito sul- 
la qualità di tale metamorfosi, in un'ottica 
di trasparenza e massima partecipazione 
della città alle scelte che ne porteranno la 
parziale trasformazione. in questa stessa 
ottica, sarà necessario porre maggiore at- 
tenzione suila situazione di disagio nella 
quale versano le nostre periferie cittadine. 
I? sicuramente necessario rivedere il pro- 
cesso di cementificazione della città tutta, 
cui si è assistito in questi ultimi anni. 
Risulta oltremodo indispensabile creare 
un collegamento tra ì'ufficio Tecnico e l'Uf- 
ficio Tributario, per operare una puntuale 
verifica delle pratiche edilizie (condoni, 
concessioni edilizie ecc). 
Con l'avvicinarsi del periodo più freddo 

fSemi:io I*isctvvuto agli irfjìci del Comiitie di Conio) oeaue 



ANNO XXXI 

rassegna stampa L'ORDINE Edizionedel 1 3 flov, 2c11.i 
6 6, 2 (j) COMUNE D1 COMO CONSIG"LI0 

dell'anno, risulta massimamente urgente 
un lavoro sul "Piano Neve: che sensibiliz- 
zi i cittadini e che prevenga situazioni di 
emergenza prodromiche all'inevitabile 
sperpero di risorse e finanze pubbliche. 
L'ordinaria amministrazione deve essere 
attenta alla manutenzione e al rifacimen- 
to delle asfaltature, alla cura del verde cit- 
tadino e porre maggiore cura aiì'illumina- 
zione della città, 
Nell'ambito del proseguimento di neces- 
sarie strategie di protezione del decoro ur- 
bano, si ricorda che il Consiglio Comuna- 
le ha già deliberato a riguardo la necessi- 
tà di prowedere con urgenza all'assegna- 
zione dei compiti di smaltimenro dei rifiuti 
urbani, che consentirebbe al nostro cen- 
tro storico e alle periferie di godere di una 
maggiore pulizia. 
il lavoro dell'uficio Tributi potrebbe si- 
curamente portare ad un risparmio del 2- 
3% per l'amministrazione nella gestione 
dei servizi erogati. 
in un'epoca di privatizzazioni non è ana- 
cronistico pensare alla scelta politica di 
procedere con l'estemalizzazione di servi- 
zi, che sono per noi oggi fonte di grande 
spesa ed eccessivo impiego di risorse. Per 
fare ciò sarebbe opportuno sollecitare gli 
uffici a fornire, in tempi contingentati, pro- 
poste concrete in merito alla tipologia dei 
servizi che sarebbe possibile affidare a ge- 
stioni esterne, seppur sempre tutelando ai 
meglio le fasce sociali più deboli. 
Nell'ottica della stessa politica di risparmio 
e senza prescindere dall'erogazione di ser- 
vizi qualitativamente ottimali, dobbiamo 
stimolare le aziende Partecipate ad opera- 
re un'analoga analisi della propria gestio- 
ne, intervenendo sulla valutazione delle 
scelte operate dalle stesse, contribuendo 
con linee di indirizzo all'attuazione di stra- 
tegie di maggior efficacia e risparmio. Po- 
tremmo immaginare a questo riguardo una 
verifica sulle spese operate dalle parteci- 
pate per la pubblicità sui media, un'inda- 
gine conoscitiva sulle politiche di assun- 
zione del personale e in generale sulla ge- 
stione interna dell'azienda. Per raggiun- 
gere questo risultato si potrebbe immagi- 

nare la costituzione di una commissione 
consiliare speciale con funzioni di con- 
trollo e verifica dell'operato delle aziende 
a partecipazione comunale, senza costi ag- 

untivi a carico dell'amministrazione. f necessario operare un netto Ridimen- 
sionamento dell'uficio Stampa e comu- 
nicazione e bisogna valutare attentamen- 
te una riduzione dei costi rispetto al Piano 
di Comunicazione già dal primo gennaio, 
che comprenda la limitazione della pub- 
blicità che l'ente fa sui media, l'abolizione 
de Il Cittadino, di Palazzo Cemezzi ecc. La 
spesa per il portavoce è da ritenersi su- 
perflua e si può pensare a non acquistare 
più i quotidiani per gli amministratori, im- 
maginando magari, se conveniente, di sot- 
toscrivere degli abbonamenti alle testate 
on-line. & necessario invece implementa- 
re ancora il nostro sistema on-line e ren- 
derlo ancora più utile agli amministratori 
e ai cittadini. 
Riguardo la cultura bisogna rivedere nel 
dettaglio la gestione delle Grandi mostre 
e dei costi ad esse imputabili, cercando di 
realizzare la Fondazione Via  Olmo entro 
la fine del mandato. 
Anche i costi per la politica devono essere 
radicalmente abbattuti. Considerata la ri- 
dotta attività dell'esecutivo e considerato 
che non si sono riscontrati ad oggi risulta- 
ti di apprezzabile rilievo da parte degli as- 
sessori, chiediamo una riduzione della 
Giunta a sei elementi. 
Operando un'opportuna verifica contrat- 
tuale si rende necessaria una riduzione dei 
costi della Segreteria Generale, alio stato 
attuale delle cose insostenibili, una ridu- 
zione del 50% del compenso del Segreta- 
rio Generale o se possibile, il ritiro aiio stes- 
so della carica di City Manager e sarebbe 
altresì opportuno rivedere la necessità di 
mantenere la figura del Capo di Gabinet- 
to, il cui costo potrebbe più opportuna- 
mente essere soppresso o per lo meno ri- 
dimensionato sostanzialmente. 
Si rende necessario riaprire un dialogo fit- 
to con i rappresentanti cittadini delle Ca- 
tegorie che consenta di instaurare rappor- 
ti nuovi e maggiormente efficaci. 



t r m  M i ~ h l * v i l f l  m L i o n i t t t  

' F i l ~ ~ o f h  spiccia di'Palazzo in 40 chicche da gustare 
Le hasi a effetto dei consiglieri comunali raffrontate con U: pensiero del padre della politica moderna. E non è blasfemir ... 

di Elena OmaB 

Quando ci pensa aU'arte della politica, si 
fmisceinwitabilmente a pensare a Nicco- 
10 Machiavelli. Se accogliamo la conce- 
zione ciciica che Machiavelii ha della Sto- 
ria, "Ritti li tempi tornano, li uomini sono 
sempre li medesimi", dora possiamo gio- 
care a tradurre alcuni estratti del Consiglio 
comunale digiweai 11 U.S. con alcuni pen- 
sieri del grande Fiorentino. 
1. Oggi volete proprio farmi perdere lavo- 
ce (Pastore) 
2.Chiedo se questa Amminismzione in- 
tende fare qualcosa di concrete. Sta par- 
lando in termini di quamini owiamente. 
(Ajani, per aiuti al Veneto alluvionato) 
3.Se c'è una cosa che mi irrita profonda- 
mente b fare la Cassandra (Ajani). 
4.M sento pugnalato alle spalle (Rapine- 
se]. Colui chesara neliu guerra piiL vigihte 
a osservare i disegni dei nimico e più dure- 
rà fatica ad esercitare il suo esercito, in mi- 
nori pm*cdi incorrerà e più potr6 sperare 
della vittoria. 
S.La secondaria cosa. E lo stipendio è già 
tirato ~ ' O S Q  (Momla). Spendendos'indos- 
so I..] dueftorini in dieci anni, e ognuno vi- 
ve secondo ilgrado suo a questa proporzio- 
ne; e nessuno fu conto di quelio che li man- 
ca, m di quello ha di necessità; e le loro ne- 
cessità sono assai minori delle nos@~. 
6.Con grande serenith, dove sta iI proble- 
ma? E' un volantino sarcastico, polemico. 
Non l'ho costruito io, perché non ho le ca- 
pacità tecniche. (Supino) 
7.Giiardate come camminano le cose (Su- 
pino) La via dello andare allo inferno era 
fucile, poichési andava d o  in@ e a chiu- 
si occhi. 
8.M piace chi ha una verve polemiw e cor- 
retta e riesce aportare avanti battaglie du- 
re, anche se da me non condivise (Coren- 
@a, a sostegno di Supino). Colui che segui& 
con disordine il nimico poi ch'egli è rotto, 
non mole farealtro che diventare, di vino- 
tioso, perdente. 
9.Alle 2054 appello nominale : tutti pre- 
senti. Si ricordino i principi, che si comin- 
ciano kguerre quando altri vuole, ma non 

quando a h i  vuole siftnismno, 
1O.Sembra quasi che d a  città spetti i'atte 
finale (Buono). 
Il.1nvito il Sindaco di avere risposte pre- 
cise e coordinate (Buono) 
12.Tutti questi atteggiamenti hanno por- 
tato alla diseffuazione (Buono) La natura 
de' populi è varia; ed è facile a persuadere 
hro una cosa, ma è diflcilefrmwìi in quel- 
Ea persuasione. 
13.E di chi è la Responsabilità? E mi sono 
posto in questi giorni se è opportuno che 
da domani arriva ii Commissario in città o 
dare'una nuova possibilità (Buono) 
14.Ma voglio dare alcune linee guida (Buo- 
no). Né può essere, dove è grande dispo- 
sizione, grande difficdth. 
15.Wsuita rnassirnamenteurgente un pia- 
no neve (Buono) 
16.Una volta che lei non c'è più, che fine 
fanno le mostre ? (Buono, a Gaddi) 
17.E qui apro il. punto dolente, la riduZio- 
ne de1h giunta, Risparmio economico del 
Comune di Corno. (Buono) Uno bono de- 
scurso con retoricn piazzata ad uopo, qual- 
cunafrase dal bon suono e via che se cam- 
mina più spediti che mi, 
1B.Sono fuori dal tempIo (Buono) 
i 9 . h  storia si ripete (Sapere). Se nelmon- 
do tornassino i medesimi uomini, come tor- 
nano i medesimi casi, non passerebbono 
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mai cento anni, che noi non ci trovassimo 
un’altra voitra insieme a fare le medesime 
cose che ora. 
20.10 non voglio sparare sulla Croce Ros- 

21.Cercare di governare non significa co- 
mandare. Significa trovare soluzioni (Sa- 
pere) Governare è far credere. 
22.Non si può passare da un lecito diritto 
di critica, che guarda alla sostanza delle 
cose, al votare una mozione di sfiducia 
[Lombardi) 
23.Non 4 gratificante fare il consigliere 
(Lombardi). Consigliati, delle cose che tu 
dèi fare, con mola queilo che di poi vuoi 
fare conferisci con pochi. 
24.COme consigliere non posso che dare 
dei consigli (Lombardi) Tu debbi insegna- 
re a razionare ogniidea o pruogramma tre 
volte pih che non lo S ~ Q  il raggbnevok 
2 5 3  coraggio di una amputazione signifi- 
ca di fronte ad una morte lenta un gesto di 
dignità (SaIadino). 
26.h minoranza ha retto il dialogo in que- 
sto consiglio, dove sono sedute persone 
che si sono fatte I classico mazzo (Saladi- 
no). Avvezza i tuoi saldati a spregiare il vi- 
veredelicato e il vestire lussurioso. 
27.Gaddi è un giovane adulto consumato 
(Saladino) 
28.Tutto ci I! cercato di fare pur di evitare 

sa b P ~ 1  

tutto questo (Lionetti) Nelle azioni di tutti 
li UOnli?li, e massime &principi, dove non 
è iudizio da reclamare, si guarda aljne.  
29.Con questo atto ectsemo vogliamo la- 
sciare ai posteri un messaggio chiaro (Lio- 
netti) 
30.Siama granitici. Siamo fatti d’acciaio. 
Abbiamo la schiena rigida. (Lionetti). puli 
la disciplina nella guerra piu che il furore, 
31 .b  forbice tra il dirigente e I dipenden- 
te è troppo larga (Lionetti) 
32.Non mi piace rivestire ii molo di Cas- 
Sandra (Pastore) Ognuno uede quello che 
tu pari, pochi sentono quello che tu se’. 
33.Ha così deciso di intraprendere un 
viaggio in solitaria (Pastore riferendosi a 
Bruni) 
34.caro signor Sindaco, nessun rancore 
personale (Pastore) 
35.Sappiamo tutti a cosa andiamo incon- 
tro (Pastore) 
36.Mi pesa tantisscssimo dovenni astene- 
re da quel vuto (Pastore). Quanto èpiù pm- 
pinquo l’uomo a uno suo desiderio più lo 
desidera, e non lo avendo, maagiore dolo- 
re sente. 
3T.Signor Sindaco, io credo ancora in Lei 
(Pastore] Nonfu maisavio partito fare di- 
sperare gli uomini, perché chi nota spera il 
bene non teme il mie. 
38-10 spero di bereconPastore, Buono, Ar- 
cellaschi, honetti, Bottone, Frigerio e h -  
zi un buon Brunello di Montalcino (Rapi- 
nese, prjma del voto per I’oltranza) Ma Ia 
poca prudenza degli uomini comincia una 
cosa che, per sapera allora di buono, non si 
accorge del veleno che vi èsotto. 
39.Quando si confondono i giudizi politi- 
ci con i giudizi personali (Valii ) 
40.0re 2357: si vota I”ol!mm, per finire gli 
interventi previsti evotare in nottata la mo- 
zione di sfiducia ex art. 59 regolamento 
Consiglio comunale; i’oltranza viene re- 
spinta grazie anche ai voti di Buono, Pa- 
store e ArceUaschi . Si ricordino i principi, 
che si cominciano le guewe quando altri 
vuole, ma non quando altri vuole sifini- 
scono. 
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In quest’aula grigia 
lasciateci almeno 
il colorato Gaddi 

di Giovanni Sallusti 

Una crisi grigiastra c’è un solo modo in 
cui non può finire. Aumentando il gri- 

re pre-politico, calcoli e controcalcoli ap- 1 
pesi al pallottoliere che ci ostiniamo con 
un atto di fede mediatica a chiamare cri- 
si politica comasca ha poi una genesi mo- 
nocromatica. Grigiastra, che è peggio di 
grigia. Grigiastri sono i ribelli del PdL no- 1 
strano che hanno abbandonato il parti- 1 
to senza uno straccio di progetto politi- 
co, tanto da imbastire un gruppo im- 
provvisato e per esplicita ammissione mo- 
mentaneo con Emanuele Lionetti e Lui- 
gi Bottone, grigiastri compilatori d i  quat- 
tordici punti da sottoporre a Bruni dove 
la politica va cercata col lanternino. Gri- 
giastra è l’opposizione smarrita nell’in- I 

fatuazione per il mito della “spallata: 
inevitabile sbilanciamento verso una po- 
litica dell’antipolitica, copyright il Rapi- 
nese rosso di capelli e di velleità ma gri- 
giastro nell’argomentare. 
Crigiastra è questa versione pseudo-an- 
dreottiana di Bruni, sempre più auto- 
compiaciuto della trattativa eretta a dog- 
ma e del virtuosismo tecnico che rinvia 
per l’ennesima volta la votazione. Per 
poi magari raggiungere un accordo con 
la più grigiastra delle grigie “quadre: il 
taglio di qualche assessorato a prescin- 
dere. E qui il grigiore rischia di diventa- 
re spirale irreversibile. Perché tra le teste 
ipoteticamente rotolanti nel grigio Pa- 
lazzo, qualcuno mette la testa d i  Gaddi. 
Scenario che dal possibile vira sempre 
più uerso l’inverosimile, ma resta voce 
circolante. Nonché apoteosi definitiva 
del grigiore. 

giore. Perché l’impasto d i  veleno, ranco- I j 

Occhio, questa non ègrigia tifoseria per- 
sonale. Non solo Caddi non è De Gaspe- 
ri, ma ultimamente, con il pretesto d i  ac- 
codarsi a una castroneria berlusconia- 
na, ha offerto all’agorà moderna, cioè ha 
postato su Facebook, unfrullato di in- 
consistenza illiberale e spirito da bar in 
tema di omosessuali. E solo la più recen- 
te dimostrazione del rischio perenne del 
gaddismo, quello di abdicare alla visio- 
ne della città in nome del cabaret. 
Ma uscire dalla crisi più grigia della sto- 
ria comasca sventolando come trofeo la 
testa dell’unico, vero antidoto al grigio- 
re che si annida in Giunta, sarebbe be- 
stemmia logica prima che politica. Un 
processo innescato e amplifcato dal gri- 
giore dif iso,  nato per sottrazione di in- 
cisività politica, non può trovare il suo 
scioglimento nel1 ’amputazione dell’uni- 
co spicchio di vitalità che ancora anima 
il Palazzo. Sarebbe la morte per auto- 
consunzione, lo spegnersi per progressi- 
vo sfibramento della maggioranza che 
ancora (più o meno) regge il Comune. Un 
domino tutto oscillante tra personalismi 
incancreniti, commercio da sottobanco 
e da sottoscala politico-esistenziale, tec- 
nicismi dhula innalzati a strategia di so- 
pravvivenza, non può acquietarsi fal- 
ciando l’assessore Gaddi. 
L’assessore del riscatto annuale della 
Giunta, l’assessore che a tratti, e ultima- 
mente spesso, ha lasciato balenare un’i- 
potesi difuturo, un’idea d i  città caratte- 
rizzata, coerente e alternativa all’oggi. 
Insomma, l’unico esponente della trup- 
pa di governo locale la cui azione abbia 
tenuto spalancato un “dopo: abbia im- 
pattato il dibattito con unbpinione do- 
tata di colori propri, non schiacciata sul- 
lo sbadiglio della cronaca d i  giornata. 
Ecco, pensare d i  uscire dalla palude ren- 
dendosi ancora più paludosi sarebbe una 
sconfitta anzitutto per questa paludata 
maggioranza. Perché quel titolo giocoso, 
-pure la crisi è in crisi:’ di qualche gior- 
no fa, voleva dire proprio questo. Che non 
stiamo annotando una crisi profonda, 
apertasi e spaccatasi su progetti politici 
contrapposti. Stiamo, nostro malgrado, 
raccontando il gcigiore generalizzato. La- 
sciateci almeno Caddi, in tutto questo. 
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è stata interrotta poco prima della 
mezzanotte e quindi tutto t sfato 
rinviato a dopodomani. Un rinvio 

C R I S I  A P A L A Z Z O  C E R N E Z Z I  

Unsaltra chance per Bruni 
~ 

Autonomia liberale si spacc~ voto di $khcÙz rinviato 
di MAURIZIO MAGNONI - cmo - 
TUTTO RI“IT0  a lunedì, 
giorno, in cui si conoscerà il desti- 
no delPattuaIe Giunta Bruni. moir. 
L‘altro ieri sera Ia seduta consiliare 1 

va lunedì con un pacchetto chiaro 
(quindi con il taglio di 3 assessori e 
la ridisaibuizone delle deleghe), op- 
pure potrei anche cambiare idea e 
quindi votare la sfiducia. Vedre- 

ARRABBIATISSIMO Luigi Bot- 
tone, callega di partito di Pasquale 
Buono: di stata una decisione per- 
sonale non concordata con il p p -  
po. €o3 oltre ai Consiglieri Anzi, Fri- 
gerio e Ljonetti volevamo andare 
ad oltranza per evitare ulteriori spe- 
se al Comune. Basti pensare che 
ogni seduta costa, in pie, Smila eu- 
ro tra luce, personale, gettoni ed al- 
tro. Senta contare le forze deii’ordi- 
ne (l’altra ieri sera erano mesenti ca- no: dopodicht prenderb una dea-  ’ 

sione definitiva, lunedi, in occasio- ALLA RESA DEI CONTI Il sindaco Stefano Bruni 
ne del voto. 

SE K SINDACO dh risposte positive a quello che richiede il 
gruppo, posso anche cambiare idea, Non cambio idea sull’amale 
ammjnismazione, ma tutt’al pih potrei astenemi in occasione 
della votazione qualora anivasse un~apmum totale da parte del 
sindaco. Abbiamo chiesto il Fagli0 di costi inutili, tipo tre asseso- 
n, l ’ ~ ~ i v o e m o I u m e n t o  del s e W t ~ i o c Q m u n a l e ~  aitre SPeSe 
inutili. Abbiamo lasciato un’ultima possibilità al sindaco: o an i -  

rabinieri, gdf, polizia di stato e poli- 
zia locale, ndr.), N~~ si arriva a 5’ 
daila memnotte a dire, e mi riferi- 

sco a B U O ~ Q ,  che ci sono le ... dimissioni in bianco degli assessori 
del Tdr.  al1 sindaco - dice il ca ogni po di Autonomia Liberale 
p!r Corno Piercarlo Frigerio - &po ge ostracisrni dei giorni scor- 
si ha a erro totalmente alk trattative. Ma noi non siamo per il 
taglio legli assessori, siamo per ii taglio dei costi, non delle teste. 
A noi va benissimo anche una proposta di taglio dell’indennità 
degli assessori, non del numero de sressi. sui nomi che ha fat- to i1 sindaco in quanto al taglio degfi assessori (Caddi, Ezia Moli- 
nari, Cenetiempo) non siamo assolutamente à’accordon. 

18 CASO UNO STRlSCION€ FUORI DAL MUNICIPIO CHIEDE LE QIMISSIONI 

Anche l’esirema destra contro il sindaco 
- m o -  

PROSEGUONO le polemiche 
suIla crisi che ha coinvolto il sin- 
daco Stefano Bruni. In occasione 
degli ultimi consigli comunali so- 
no aumentati gli episodi di conte- 
stazione nei confronti del primo 
cittadino e deIla sua amministra- 
zione. Ad accogliere i consiglieri 
comunali ali’entrata di palazzo 
Cernewi, l’altra sera, c’era una 
scritta a caratteri cubitali “Avete 
rovinato Corno, elezioni subito!”. 
A esporre la striscione a1 centro 
delle polemiche sono stati i mem- 
bri di Fona Nuova, partito 
deli’escrema destra che agisce al 
di fiori del Parlamento. ai1 consi- 
glio comunale avrebbe dovuto vo- 
tare la sfiducia a1 sindaco Bruni, 
ma così non è stato, il gioco delle 

poltrone si ripeterà nei prossimi 
giorni - incalzano gli esponenti di 
Forza Nuova -. Ancora una volta 
abbiamo anticipato i tempi. Per le 
elezioni regionali di marzo come 
immagine simbolo per il nostro 
manifesto avevamo scelto i1 vergo- 
POSO muro del lago di Corno. 

ANCHE OGGI, come ieri, la no- 
stra posizione di protesta va con- 
tro la casta comasca e contro i PQ- 
teri che rallentano, sperperano e 
distruggono. La nostra protesta E 
contro tutto il consiglio comuna- 
le, maggioranza e opposizione, e 
per i loro continui misfatti)). Una 
protesta che ha fatto discutere, 
perche i metodi e le idee degli 
esponenti di Forza nuova spesso 
ricorrono a metodi di azione vio- 
lenzi. 


